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Crusc tt  congiunturale 

Crollano le aspettative delle imprese per il secondo trimestre 2020 

 

Drastico peggioramento delle 
previsioni delle imprese marchigiane 
per il secondo trimestre del 2020 a 
causa dell’impatto sull’economia della 
emergenza sanitaria 

Il Crusc tt congiunturale, l’indagine 
previsionale del Centro Studi 
Confindustria Marche, registra il 
profondo impatto economico del Covid-
19 sulle prospettive di produzione e 
vendite delle imprese per il trimestre 
aprile-giugno 2020.  

 

Raggiunge il 77%  la quota di imprese che 
prevedono una contrazione dei livelli 
produttivi (erano il 10,1% il  trimestre 
precedente) mentre solo il 9,8% 
prevede un incremento (dal 21,7%). 

 

La rapida diffusione dell’epidemia a 
livello globale ha drasticamente ridotto 
gli scambi internazionali e quindi la 
domanda estera rivolta alle nostre 
imprese. Due imprese su tre prevedono 

una flessione delle vendite sul mercato 
estero (75,9% contro il 13,1% del 
trimestre precedente). Solo il 10,3% 
degli intervistati stima una crescita 
dell’attività commerciale sull’estero.  

 

Ancora più negative le previsioni degli 
operatori riguardo alle vendite sul 
mercato interno: rispetto al trimestre 
precedente, la quota di imprese che 
stimano una flessione di ordini e vendite 
sul mercato interno passa dal 15,5% 
all’82,5%. Si contrae la percentuale di 
imprese che prevede un incremento (dal 
9,9% al 7,9%). 

 

Peggiorano anche le previsioni 
sull’andamento dell’occupazione: sale 
la quota di imprese che prevede una 
diminuzione degli occupati (dal 4,6% al 
37,3%) mentre si contrae il numero di 
imprese che stimano un incremento (dal 
13,8% al 10,2%). 
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Rispetto al trimestre precedente, si 
riduce sensibilmente la quota di 
imprese che prevede di effettuare 
investimenti sia per ampliamento (dal 
25,8% al 13,1%) sia per sostituzione (dal 
47,7% al 19,7%). 

 

Si riducono drasticamente i giudizi positivi 
degli operatori sull’andamento del 
quadro economico internazionale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Diminuisce fortemente, rispetto allo 
scorso trimestre, la percentuale di 
operatori che valuta positivamente la 
situazione economica e il quadro 
politico internazionale mentre 
migliorano leggermente i giudizi sul 
contesto politico nazionale.  

 

Si contrae ulteriormente, 
rispetto al trimestre 
precedente, la quota di 
operatori che considera 
favorevoli le condizioni del 
credito per le imprese (dal 
18,3% al 12%). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Investimenti  

Per ampliamento Per sostituzione 

Economia Int.le Politica Int.le Politica nazionale 


